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STATISTICHE

ITALIA Un'annata a due velocità

B
ilancio positivo per il
mercato italiano dei
veicoli commerciali, che

ha chiuso il 2024 con una lie-
ve crescita (dell'1,1%), regi-
strando 198.630 immatricola-
zioni, poco oltre le 196.551 unità
del 2023 (+5,3% sul 2019).

Tuttavia. l'anno è stato ca-
ratterizzato da un andamento
a due velocità: dopo un forte
incremento nei primi sette me-
si (+15,4%, oltre 17.200 unità in
più rispetto al 2023), c'è stato
infatti, un calo significativo ne-
gli ultimi cinque (-178%, con una
perdita di oltre 15.100 unità).

L'Unrae, fonte di questi dati,
stima per i12025 una contra-
zione del mercato del 4% ri-
spetto a12024, con 190.000
nuove registrazioni. Il dato. co-

munque, rimane superiore alla
media degli ultimi dieci anni,
pari a 180.000 unità.

Nonostante un miglioramen-
to nel mese di dicembre per i
veicoli elettrici puri, con una
quota salita al 2,7% rispetto
all'1,5% dello stesso periodo
dello scorso anno, il 2024 chiu-
de all'1,9% del totale mercato,
in calo rispetto al 3,1% del 2023.

Nella Legge di Bilancio so-
no stati previsti 200 milioni di
euro sia per 2026 sia per il
2027 per il rifinanziamento del
fondo Automotive: Unrae au-
spica che tali risorse venga-
no destinate a un piano strut-
turato di incentivi, da attivare
già nel 2025, per supportare la
transizione verso una mobilità
sostenibile. •

r N 
 D 

P
(Italia, immatricolazioni Lcv per alimentazione)

Per alimentazione

Benzina

Diesel

quote %
gennaio/dicembre Var. %

gennaio/dicembre gennaio/dicembre
2024/2023

2024 2023 20241'1 2023

7.561 8.406 -10,1% 3,8 4,3

166.294 158.002 +5,2% 83,7 80,4

Gpl 5.446 6.127 -11,1% 2,7 3,1

Metano 119 342 -65,2% 0,1 0.2

Ibridi elettrici (HEV) 14.943 16.425 -9,0% 7.5 8.4

benzina + elettrica 9.060 9.129 -0,8% 4,6 4,6

diesel * elettrica 5.883 7.296 -19,4% 3,0 3,7

Ibridi elettrici plug-in (PHEV+REx) 423 1.107 -61,8% 0.2 0,6

benzina + elettrica 422 1204 -61,8% 0.2 0,6

diesel + elettrica 1 3 -66,7% 0,0 0,0

Elettrici (BEV) 3.835 6.142 -37,6% 1,9 3,1

Totale ECV (BEV+PHEV+REx) 4.258 7.249 -41,3% 2.1 3,7

Forte' Sorse

EUROPA Immatricolazioni in crescita
Se si prendono in considerazione i Paesi dell'Unione Europea (27), dellAssocia-

zione europea di libero scambio (EFTA, cioè l'Islanda, il Liechtenstein, la Nor-
vegia e la Svizzera) e il Regno Unito, le immatricolazioni di veicoli commerciali leg-
geri nel 2024 hanno superato i due milioni di unità (2.002.023), registrando
un aumento del 6,9% rispetto a12023 (1.872.579) in tutti i mercati maggiori eu-
ropei si registrano crescite: +13,7% in Spagna, +8,4% in Germania, +2,7% in Regno
Unito, +1,1% in Francia e +l,l% in Italia. Le nazioni con il maggior numero di imma-
tricolazioni sono la Francia con 379.347 nuove targhe (il 19% del mercato europeo),
seguita dal Regno Unito (354.265, quota 177%) e dalla Germania (281078, quota
14,0%) L'Italia al quarto posto con 198.630 nuove registrazioni e il 9,9% di quo-
ta europea, seguita dalla Spagna (166.157 immatricolazioni, quota 8,3%). I Paesi ci-
tati detengono insieme i168,9% del mercato (1.379.764 immatricolazioni). •

RISULTATI SEMPRE POSITIVI DOPO IL CALO NEL 2021
(Immatricolazioni Lcv dal 2008 al 2024, Area UE EFTA UK)
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BUONA PARTENZA, FINALE DIFFICILE
(Italia, immatricolazioni Lcv 2024 e var.% su 2023)

MESE 2024 2023 Var. %

Gennaio 17.932 13.239 +35.4%.

Febbraio 18.083 14.841 +21,8%

Marzo 20.280 19 030 +6,6%

Aprile 16.472 13.624 *20,9%

Maggio 18.522 17.383 +6.6%

Giugno 20.679 17.014 +21,5%

Luglio 16.882 16.499 *2.3%

Agosto 7.583 10.941 -30,7%

Settembre 14.211 17.631 -19,4%

Ottobre 16.586 19.476 -14,8%

Novembre 16.100 19.151 -15.9%

Dicembre 15.300 17.722 -13,7%

Totale 198.630 196.551 +1,1%

Fonte Unte

IL GIORNALE DEI VEICOLI COMMERCIALI 2 - 2025

1 / 2
Pagina

Foglio

   04-2025
36/37

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

Bimestrale

RS settimana 13-19 maggio 2025 Pag. 2



OBIETTIVO RINNOVAMENTO
(Italia, parco circolante Lcv per età, quote%*)

37,2%
ante Euro 4

*stima Unrae a131/12/2024

NOLEGGIO Comparto in standby
I12024 è stato un anno critico per il settore del renting: la performancecomplessiva delle immatricolazioni (auto e veicoli commerciali leggeri)
è, infatti, negativa. Meglio i furgoni delle vetture, comunque, sia nel bre-
ve sia nel lungo termine: il primo conferma il 5,9% di quota, il secondo per-
de 0,2 punti, scendendo al 31,2% del totale mercato, per la flessione so-
prattutto delle società Top. •

IL FURGONE BATTE TUTTI
(Italia, immatricolazioni Lcv per allestimento)

Furgoni

Cassoni

Autocaravan

Altri

6.813

21.842

42.709

127.272

Fonte: Unrae

SECONDO LE STIME AGGIORNATE AL 31 DICEMBRE 2024, IL PARCO

CIRCOLANTE ITALIANO CONTA 4.515.000 VEICOLI COMMERCIALI,
CON PIÙ DEL 37% COMPOSTO DA VEICOLI ANTE EURO 4
CON OLTRE 19 ANNI DI ETÀ, QUINDI INQUINANTI E POCO SICURI.

  FONTE' UNRAE

CHI ACQUISTA IL COMMERCIALE
(Italia, immatricolazioni Lcv per canale di vendita)

Canali
Gennaio/Dicembre

2023 2024*

Quote%

2023 2024*

Privati 30117 30.003 15,3% 151%

Autoimmatricolazioni 15.020 14.581 7.6% 7,3`.

Uso privato 73.765 13.051 70% 6,6%

Uso noleggio 1.255 1.530 0.6% 0,8%

Noleggio a lungo termine 61.760 61.921 31,4% 31,2%

Top 37379 36.406 190% 18,3%

Captive 20.309 20.223 10,3% 10,2%

Altre 4.072 5.292 2,1% 2,7%

Noleggio a breve termine 11.640 11.793 5,9% 5,9%

Top 4.950 3.964 2,5% 2.0%

Altre** 6.690 7829 34% 3.9%

Società ed Enti 78.015 80.338 39,7% 40,4%

*Dati provvisori ̀ * altre sociera di NBTe non clastiñkate. Fonte. Unrae

L'UNIVERSO DELLE PARTITE IVA
(Italia, 2023 e confronto con il 2022)

(Tra parentesi dati 2022)

Fonte: Unrae. Totale ve

Professionisti
3,2% (3,5%)

Agricoltori
7,6% (8,4%)

Agenti di
commercio
2,0%
(2,3%)

coli commerciali leggeri acquistati da Partite Iva:19248, -1,5% sul 2024,
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SPECIALE AUTOPROMOTEC 2025

ELENCO ESPOSITORI
ITALIANI
IN ORDINE ALFABETICO

NOI SIAMO QUI
Pad.16 - Stand D45

IN4SSO
CALZONI I MASERATI

INGRESSO
NORD

moo
INGRESSO

OVEST COSTITUZIONE'
o

ap~O,4

P-
• alo
J`* Questo elenco espositori è fornito dall'ente

fiera ed è aggiornato al 2 maggio 2025.
Ci scusiamo con gli interessati per eventuali
inesattezze dovute a cambiamenti successivi.

Azienda Pad. Stand

12PUNTO3 s.r.l. 30

1A FIRST AUTOMOTIVE 14

2BMs.r.l. 26

3D BETA s.r.L 36

3M ITALIA s.r.L 29

Azienda

4 TRUST s.r.L

E 22 8 GROUP s.r.l.

D 27

C 82

A 24 A.D. PRODUZIONE s.r.L

A 24 A.D.I.R.A.

INGRESSO
EST MICHELINO

°,O ~'a Ml
d 

heìì.,_

 )

~

f 

C 

Attrezzature per diagnostica

Ricambi, Componenti, Ca' Services

Pneumatici nuovi/ricostruiti, Cerchi

Lubrificanti

Attrezzature e prodotti per carrozzeria

Area dimostrativa esterna - Attrezzatu'e per soccorso stradale

Attrezzature assistenza pneumatici/officine/sollevamento

Utensili, Compressori, Attrezzature polifunzionali

Attrezzature e prodotti per stazioni di servizio, Autolavaggi e Car Care

Aree Istituzionali

Pad.

30

20

A
25

14
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Stand Azienda Pad. Stand

A 73 A.F.A. CATTAN EO s.r.L 36 B 28

E 43 A.LC.A. Centro Servizi C 5

B 27

A.I.CHEM s.r.L. unipersonale 25 B 86

A.I.R.P. Centro Servizi C 9

A.M.G. SOFTWARE s.r.L 29 D18

E 44 A.R.A. s.r.l. 22 B 48
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zienda Pad. Stand Azienda Pad. Stand Azienda Pad. Stand

A21 HOLDING 29 C37 ANTERA C 74 AXALTA COATING SYSTEMS ITALY s.r.L 26 A22

AB-PARTS 16 A 60 APAC s.r.l. D 44 AXITECNICA 30 E 64

ABREX-SYSTEM s.r.L a socio unico 26 A 114 AQUARAMA s.r.L B5 AXXONOIL s.r.L 28 B 18

ABRITES ITALY s.r.l. 30 E 40 AR SERVICE s.r.l. (AMOTIVE) F12

B
B.F. SERVICE s.r.Ls. 16 E 28

AC ROLCAR s.r.L 16 A26 AR.TRADE s.r.L D64

ACCESSORIANDO 25 C 132 ARBOH s.r.L. B 58

ADAS MOBILE GROUP s.r.L 30 D 2 ARCASTING s.r.l. A 57 BALLSYSTEM s.r.l. 22 A 76

AEFFE ITALIA s.r.L 30 F 6 AREA di SERVIZIO A 33 BALTUR S.p.A. 29 C6

AERREAUTO s.r.l. 18 G 15 AREXONS S.p.A. a socio unico E 10 BALZANO s.r.L 18 B 13

AETERNO 26 B 46 ARKA LUBE B14 BAMAX s.r.l. 36 B12

AGAPARTs.r.L 19 A30 ARNOTT SUSPENSION PRODUCTS F29 BANCALÀ DISTRIBUZIONE s.r.l. 26 A 70

AGES 16 B 34 ARVAL SERVICE LEASE ITALIA S.p.A. C 66 BARBIERO s.r.L 19 B60

AGITURBO 22 B 57 ASCO 3s.r.L-TECOPOINT B 93 BARBIERO s.r.L Area esterna 42 B 68

AHB INTERNATIONAL s.r.ls 36 B 32 ASIAN BASE s.rL D 20 BC Bologna Carcolor s.r.L 29 A 18

AIR CAB s.r.L a socio unico 14 C 30 AS-PL Sp. z o. o. D 25 BEAM s.r.l. 20 E 87

AIRFUKA - MindBlowingSolutions 25 C 122 ASSEMBLADs♦r.L D 32 BELLs.r.l. 26 A94

AIRSOLUTIONSs.r.L 29 E25 ASSO ENERGY B14 BELLINI SYSTEMSs.r.l. 26 A 98

AI R TOP ITALIA s.r.l. 14 E 8 ASSO MARMITTE s.r.L D 33 BERTI ATTREZZATURE s.r.l. 30 E 30

AIRTECs.r.Lu 36 A23 ASSO SERVICE B 14 BETTER IDEA s.r.L 25 B 78

AKRON 14 D 25 ASSOCIAZIONE FEDERISPETTORI A 35 BIAGI CORRADO s.r.l. 18 859

AKZONOBEL COATINGS S.p.A. 22 C 74 ASSOGOMMA E 50 BIEFFE s.r.l. 25 A119

AKZONOBEL COATINGS S.p.A. Area esterna 42 B 54 ATAS s.r.L 6125 BIEMMEDUE S.p.A. 25 B 30

ALBATROS TRADE s.r.L 19 D 62 ATECSO s.r.L C 46 BIFFIGNANDI S.p.A. 26 C 11

ALBERICI S.p.A. 25 C 5 ATEIKON s.r.L A2 BIMAR s.r.l. 22 C 63

ALBERTO DRUSI

di Perenze Cesare e Stefano s.as. 14 F9

ATH F15 BIMECC ENGINEERING S.p.A. 20 A 43

ATHENA S.p.A. A 13 BLOCK SHAFT s.r.l. un ipersonale 21 A57

ALFA ENERGY GROUP s.r.L 21 C 8 AURILIS GROUP ITALIA 011 BLOWTHERM S.p.A. 26 B 40

ALFOR FOGED WHEELS 20 A 67 AUTO CONSULTING s.a.s. A 66 BLS s.r.l. 29 E29

ALGO S.P.A. 18 E 52 AUT0180 S.pA. B 26 BMC AIR FILTERS 16 F44

ALIENTECHs.r.L 30 A74 AUTOCLIMAS.pA. E17 BO.RI 22 C 64

ALL4CAR ITALIA s.r.L 36 E 6 AUTOCOLOR di Trevisani Al2 BOGE ITALIA s.r.l. 36 D 12

ALLCHEM s.r.L 26 B 21 AUTODIS ITALIA s.r.L A 12 BONELLI s.r.L 29 F11

ALLEGRINI S.p.A. 25 C 55 AUTODIS ITALIA s.r.L F38 BORGWARNERAFTERMARKET

EUROPE GmbH 16 A16ALLTECH s.r.L 14 F 15 AUTOMOTIVE ART s.r.l. F13

ALP s.r.l. 25 B 81 AUTOMOTIVE LINE s.r.L A 75 BOTTO RICAMBI s.r.l. 22 A 92

ALTUR s.r.l. 25 C 47 AUTOMOTJVE s.r.L C 39 BR ENGINEERING s.r.l. 16 B6

AMPLA 36 C8 AUTOPLANET TRANSMISSION s.r.L B 53 BRAIN s.r.l. 18 A 49

AMPLA REV MILANO s.r.l. 36 C 8 AUTOPROFI ITALIA GmbH D5 BRC GAS EQUIPMENT by WFSI s.r.l. 21 A 37

ANDREA CAMPI 16 D 2 AUTOSICURA s.r.L C 37 BRECAV s.r.l. 14 Cl

ANDREINI MOTORI s.ra. 22 C 57 AUTOTEAM D31 BREMBO N.V. 16 C26

AN EST IWATA STRATEGIC

CENTER s.r.L 26 A 64

AUTOTEST s.r.l. C 63 BSB FILTRI s.r.l. con Socio Unico 16 A6

AUTRONICA s.r.l. F16 BUGGY114s.r.l. 25 A135

ANFIA 18 A70 AVERY DENNISON ITALIA s.r.L A 37 BUGLIONE AUTOMATIC s.r.L 21 B 31

ANNOVI REVERBERI S.pA. 25 B 109 AVS RICAMBI s.r.L C 32 BUGLIONE GROUP s.r.L 16 B6
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 Anfia: ad aprile rilasciati 2349
libretti di circolazione di nuovi
autocarri
Per rimorchi e semirimorchi sono
complessivamente 1342

Nel mese di aprile 2025 il comparto degli autocarri è risultato
stabile, si è registrata una variazione positiva per i veicoli trainati e
una negativa per gli autobus. Sono stati rilasciati 2349 libretti di
circolazione di nuovi autocarri (+0% rispetto ad aprile 2024) e
1342 in totale tra rimorchi (121, +5,2%) e semirimorchi pesanti
(1221, +18,3%). Lo riportano i dati comunicati da Anfia,
Associazione nazionale filiera industria automobilistica. 

Considerando invece il periodo dei primi quattro mesi del 2025 in
confronto con quelli del 2024, si contano 9491 libretti di
circolazione di nuovi autocarri (-7,2%), 447 per i rimorchi (+0,2%) e
4282 per i semirimorchi (+8%). La variazione per gli autocarri è
negativa in tutte e quattro le aree geografiche: -11,1% il Nord-Est,
-10,3% l’area Sud e Isole, -3,2% il Nord-Ovest e -1,2% le regioni
del Centro. Relativamente ai veicoli trainati, invece, sono in
crescita le regioni del Nord-Est (+17,6%), del Nord-Ovest (+15,1%)
e dell’area del Sud e Isole (+1,2%), mentre resta in flessione il
Centro (-6,5%).

 Provate per voi

 Più lette

Porsche Macan 4
electric: suv sportivo e
aerodinamico
Prestazioni, autonomia e lusso

 14/02/2025 18:15



Audi vorrebbe vendere
Italdesign
Fiom-Cgil: "Non si scarichi la crisi di
Volkswagen sui lavoratori italiani"

 09/05/2025 13:55

Autotrasporto merci,
importante pilastro strategico
per la logistica nazionale
Il 38% dell'import-export nel 2024 ha
viaggiato su strada
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PIÙ LETTI

  Menu

Spia auto con punto esclamativo: cosa
fare

Spia gialla del motore accesa: cosa fare

La spia del motore è accesa ma la
macchina va bene: cosa significa?

Jorge Martin e il possibile addio
all’Aprilia: le ultime novità

Come lucidare i fari dell’auto: soluzioni
efficaci

Oggi Settimana Mese


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Condividi su Facebook

Incentivi auto elettriche in
Europa: un futuro incerto
Analisi della situazione attuale e delle prospettive per il mercato
delle auto elettriche in Europa.

PUBBLICATO IL 14/05/2025 ALLE 18:49
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1 Il contesto attuale del mercato automobilistico europeo

2 La situazione degli incentivi in Italia e in Europa

3 Le proposte della Commissione europea

4 Critiche e preoccupazioni del settore

5 Prospettive future e dibattito politico

Il contesto attuale del mercato automobilistico
europeo

Negli ultimi anni, il mercato automobilistico europeo ha affrontato sfide significative, in

particolare per quanto riguarda la transizione verso la mobilità elettrica. A inizio anno,

durante il World Economic Forum di Davos, i leader europei Olaf Scholz e Teresa Ribera

hanno annunciato l’intenzione di introdurre un piano di incentivi armonizzati a livello

comunitario per stimolare l’acquisto di veicoli elettrici. Tuttavia, a distanza di mesi, le

promesse sembrano lontane dalla realtà.

La situazione degli incentivi in Italia e in Europa

In Italia, il tradizionale Ecobonus, che ha sostenuto l’acquisto di veicoli a basse emissioni, non

è stato rinnovato per il 2025, creando preoccupazione tra gli operatori del settore. Questa

decisione si inserisce in un contesto più ampio, dove anche altri Paesi europei, come la

Germania, hanno ridotto o interrotto i sussidi nazionali. La mancanza di un supporto

coordinato ha lasciato un vuoto significativo nella domanda di auto elettriche, rendendo

difficile per i consumatori prendere decisioni di acquisto.

Le proposte della Commissione europea

Il 5 marzo, la Commissione europea ha presentato un Piano d’azione per il settore

automobilistico, frutto di un dialogo strategico con l’industria. Tuttavia, le aspettative di un

intervento immediato sono state in parte deluse, poiché il piano non ha introdotto sussidi

diretti per il 2025. Invece, si è concentrato sul coordinamento tra gli Stati membri per

ottimizzare gli schemi di incentivi esistenti. La Commissione ha annunciato l’intenzione di

sviluppare una ‘toolbox’ di misure per sostenere la domanda di veicoli elettrici, con possibili

incentivi a partire dal 2026.

Critiche e preoccupazioni del settore

Nonostante le iniziative proposte, il piano ha ricevuto critiche da parte di associazioni del

settore, come l’ANFIA e l’ACEA, che hanno lamentato l’assenza di misure urgenti e di fondi

immediati per stimolare la domanda. La mancanza di un quadro coordinato di incentivi

potrebbe portare a una frammentazione normativa e a una crescente concorrenza da parte

dei produttori cinesi. Per i consumatori, il 2025 si prospetta come un anno di incertezze,

con la necessità di affidarsi a offerte dei produttori o a soluzioni di noleggio a lungo termine.

Prospettive future e dibattito politico

Il dibattito politico rimane acceso, con alcuni europarlamentari che criticano l’idea di nuovi

sussidi, mentre altri vedono negli incentivi paneuropei un’opportunità per rilanciare

l’industria automobilistica europea. Tuttavia, affinché ciò avvenga, è fondamentale
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Mercato veicoli industriali, dati Anfia: aprile piatto
per gli autocarri, autobus in flessione

  

Nel quarto mese del 2025, il comparto degli autocarri si
mantiene stabile sui livelli dell'anno precedente (+0%),
mentre si accentua la flessione per gli autobus (-32,4%).
Positivo, invece, l’andamento dei veicoli trainati (+7,2%).

 

I dati diffusi da Anfia relativi alle nuove immatricolazioni
di veicoli industriali (autocarri e autobus) e di veicoli
trainati per il mese di aprile confermano i trend in atto.
Il quarto mese dell’anno registra in particolare una
contrazione del segmento degli autocarri pesanti,
chiaro segnale di rallentamento nel processo di
sostituzione dei mezzi per il trasporto merci, che
aggrava la situazione riguardo all’anzianità media del
circolante italiano (19,1 anni contro i 13,9 di media europea).

Anfia auspica che, nell’attesa che si concretizzi la volontà espressa dal Ministro dei Trasporti di
istituire un fondo pluriennale per il rinnovo delle flotte dell’autotrasporto, vengono attivati
strumenti di sostegno anche per il comparto dei rimorchi e semirimorchi.
L’associazione inoltre ritiene necessario attuare con tempestività le misure esistenti già previste,
a partire dalle risorse stanziate per il settore nell’ultima legge di bilancio.
 

I numeri di aprile del comparto autocarri
Analizzando nel dettaglio il mercato di aprile 2025, nel mese sono stati rilasciati 2.349 libretti di
circolazione di nuovi autocarri (+0% rispetto ad aprile 2024) e 1.342 libretti di circolazione di nuovi
rimorchi e semirimorchi pesanti, ovvero con ptt superiore a 3.500 kg (+17%), suddivisi in 121
rimorchi (+5,2%) e 1.221 semirimorchi (+18,3%).
Nei primi quattro mesi del 2025 si contano 9.491 libretti di circolazione di nuovi autocarri, il 7,2% in
meno rispetto al primo quadrimestre del 2024, e 4.729 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e
semirimorchi pesanti (+7,2% rispetto a gennaio-aprile 2024), così ripartiti: 447 rimorchi (+0,2%) e
4.282 semirimorchi (+8%).
Per classi di peso, a gennaio-aprile 2025 mantengono segno positivo i veicoli sopra le 3,5 e fino a 5
tonnellate, in rialzo a tripla cifra (+169,2%), e i veicoli sopra le 12,5 e sotto le 16 tonnellate
(+7,3%). Registrano invece una flessione a doppia cifra i veicoli sopra le 5 e fino a 8 tonnellate
(-22,4%), seguiti dai veicoli pesanti da 16 tonnellate in su (-9,3%) e dai veicoli sopra le 8 e fino a
12,5 tonnellate (-6,4%).
Nei primi quattro mesi del 2025, gli autocarri rigidi risultano in crescita del 4,3%, mentre i trattori
stradali chiudono a -17,1%. Nello stesso periodo, calano i veicoli da cantiere (-7,6%) e registrano
una variazione negativa anche i veicoli stradali (-7,2%).
Analizzando il mercato per alimentazione, nel primo quadrimestre dell’anno la quota di mercato dei
veicoli alimentati a gas risulta dell’1,9% (era del 2% a gennaio-aprile 2024), per un totale di 178
unità, mentre gli autocarri elettrici e ibridi gasolio/elettrico rappresentano il 3,3% del totale (lo
0,8% a gennaio-aprile 2024).

“Si conferma anche nel mese di aprile la contrazione del mercato che interessa in particolare il
segmento degli autocarri pesanti – commenta Luca Sra, Delegato Anfia per il trasporto merci. Tali
rallentamenti nel trend di sostituzione dei mezzi destinati al trasporto merci aggravano una
situazione che già ci vede tra gli ultimi in Europa per anzianità del parco circolante (19,1 anni
contro i 13,9 di media europea).
Rinnovando l’apprezzamento per la volontà espressa dal Ministro dei Trasporti lo scorso aprile di
istituire un fondo pluriennale per il rinnovo delle flotte dell’autotrasporto, nelle more di una più
completa definizione di questo strumento si esprime la necessità di intervenire tempestivamente
con l’attuazione delle misure esistenti, a partire dalla dotazione prevista per il settore nell’ultima
legge di bilancio.
In prospettiva, come già condiviso dalle principali associazioni automotive e dell’autotrasporto, è
importante che la strutturazione di questo nuovo strumento avvenga in accordo con il principio di
neutralità tecnologica, riconoscendo il contributo dei biocarburanti (e in particolare il biometano
compresso o liquefatto) per la decarbonizzazione dei trasporti.
Tale riconoscimento dovrà essere strutturato sia tramite misure dirette di sostegno agli
investimenti in veicoli di ultima generazione che, come richiamato dallo stesso Ministro, con
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l’introduzione di una fiscalità di vantaggio che supporti la transizione ecologica del settore”.
 

Il mercato dei veicoli trainati
In riferimento ai veicoli trainati, nel primo quadrimestre del 2025 registrano una crescita le regioni
del Nord-Est (+17,6%), il Nord-Ovest (+15,1%) e l’area del Sud e Isole (+1,2%),
mentre resta in flessione il Centro (-6,5%).
Le marche estere totalizzano 2.643 libretti di circolazione nel mese (+7,7%); variazione positiva
anche per le marche nazionali (+6,6%), con 2.086 libretti.
“Ad aprile il mercato dei rimorchi e semirimorchi registra segnali positivi per entrambi i segmenti –
commenta Massimo Menci, Presidente della Sezione Rimorchi di Anfia. Segnali positivi che cogliamo
con cauto ottimismo e che purtroppo non distolgono l’attenzione dagli sforzi a cui i costruttori di
rimorchi e semirimorchi sono chiamati per rispettare gli ambiziosi target di riduzione delle emissioni
che la regolamentazione europea ha imposto al 2030. Stiamo analizzando in maniera più
approfondita i possibili impatti sul settore e lavoreremo intensamente a Bruxelles perché si riapra
la discussione sul regolamento veicoli pesanti, per un aggiustamento razionale dei target”.
 

Mercato bus in piena fase calante
Il  mercato degli autobus con ptt superiore a 3.500 kg totalizza ad aprile 2025 380 nuove
unità, con un decremento del 32,4% rispetto ad aprile 2024. Nel quarto mese dell’anno,
tutti e quattro i comparti registrano una variazione negativa: calano a doppia cifra gli
autobus adibiti al TPL (-48,1%), gli scuolabus (-25%), che invertono il trend di marzo, e i
minibus (-13,5%), seguiti dagli autobus e midibus turistici (-5,3%).
Nei primi quattro mesi del 2025, i libretti di autobus rilasciati sono 1.839 (-13,9% rispetto
a gennaio-aprile 2024). Nel quadrimestre crescono gli autobus e midibus turistici (+40,6%)
e gli scuolabus (+16,5%), mentre calano gli autobus adibiti al TPL (-28,8%) e i minibus
(-22,4%).

Secondo l’alimentazione, la quota di mercato degli autobus alimentati gas è del 22,2% a
gennaio-aprile 2025 (contro il 19,8% dei primi quattro mesi del 2024), mentre gli elettrici, ibridi
gasolio/elettrico e ibridi metano/elettrico rappresentano il 21% (21,2% a gennaio-aprile 2024).
“I dati del mercato degli autobus relativi ad aprile confermano il trend negativo per il settore; in
forte discesa soprattutto il segmento degli autobus per il trasporto pubblico locale che registra un
-48,1% rispetto allo stesso mese del 2024 - afferma Andrea Rampini, Presidente della Sezione
Autobus di Anfia. Sta iniziando l’aspettata fase calante del mercato dopo il picco dell’iniezione di
risorse del PNRR. Raggiunta l’intesa in Conferenza Unificata sulle risorse del nuovo quinquennio del
Piano Strategico Nazionale della Mobilità Sostenibile, ci attendiamo un riavvio delle gare che
speriamo possa dare altro respiro per il rinnovo di un parco mezzi italiano che, nonostante gli sforzi
degli ultimi anni, ancora oggi sconta un gap importante con gli altri Paesi europei in termini di
vetustà”.
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Mercato veicoli industriali, dati Anfia: aprile piatto
per gli autocarri, autobus in flessione

  

Nel quarto mese del 2025, il comparto degli autocarri si
mantiene stabile sui livelli dell'anno precedente (+0%),
mentre si accentua la flessione per gli autobus (-32,4%).
Positivo, invece, l’andamento dei veicoli trainati (+7,2%).

 

I dati diffusi da Anfia relativi alle nuove immatricolazioni
di veicoli industriali (autocarri e autobus) e di veicoli
trainati per il mese di aprile confermano i trend in atto.
Il quarto mese dell’anno registra in particolare una
contrazione del segmento degli autocarri pesanti,
chiaro segnale di rallentamento nel processo di
sostituzione dei mezzi per il trasporto merci, che
aggrava la situazione riguardo all’anzianità media del
circolante italiano (19,1 anni contro i 13,9 di media europea).

Anfia auspica che, nell’attesa che si concretizzi la volontà espressa dal Ministro dei Trasporti di
istituire un fondo pluriennale per il rinnovo delle flotte dell’autotrasporto, vengono attivati
strumenti di sostegno anche per il comparto dei rimorchi e semirimorchi.
L’associazione inoltre ritiene necessario attuare con tempestività le misure esistenti già previste,
a partire dalle risorse stanziate per il settore nell’ultima legge di bilancio.
 

I numeri di aprile del comparto autocarri
Analizzando nel dettaglio il mercato di aprile 2025, nel mese sono stati rilasciati 2.349 libretti di
circolazione di nuovi autocarri (+0% rispetto ad aprile 2024) e 1.342 libretti di circolazione di nuovi
rimorchi e semirimorchi pesanti, ovvero con ptt superiore a 3.500 kg (+17%), suddivisi in 121
rimorchi (+5,2%) e 1.221 semirimorchi (+18,3%).
Nei primi quattro mesi del 2025 si contano 9.491 libretti di circolazione di nuovi autocarri, il 7,2% in
meno rispetto al primo quadrimestre del 2024, e 4.729 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e
semirimorchi pesanti (+7,2% rispetto a gennaio-aprile 2024), così ripartiti: 447 rimorchi (+0,2%) e
4.282 semirimorchi (+8%).
Per classi di peso, a gennaio-aprile 2025 mantengono segno positivo i veicoli sopra le 3,5 e fino a 5
tonnellate, in rialzo a tripla cifra (+169,2%), e i veicoli sopra le 12,5 e sotto le 16 tonnellate
(+7,3%). Registrano invece una flessione a doppia cifra i veicoli sopra le 5 e fino a 8 tonnellate
(-22,4%), seguiti dai veicoli pesanti da 16 tonnellate in su (-9,3%) e dai veicoli sopra le 8 e fino a
12,5 tonnellate (-6,4%).
Nei primi quattro mesi del 2025, gli autocarri rigidi risultano in crescita del 4,3%, mentre i trattori
stradali chiudono a -17,1%. Nello stesso periodo, calano i veicoli da cantiere (-7,6%) e registrano
una variazione negativa anche i veicoli stradali (-7,2%).
Analizzando il mercato per alimentazione, nel primo quadrimestre dell’anno la quota di mercato dei
veicoli alimentati a gas risulta dell’1,9% (era del 2% a gennaio-aprile 2024), per un totale di 178
unità, mentre gli autocarri elettrici e ibridi gasolio/elettrico rappresentano il 3,3% del totale (lo
0,8% a gennaio-aprile 2024).

“Si conferma anche nel mese di aprile la contrazione del mercato che interessa in particolare il
segmento degli autocarri pesanti – commenta Luca Sra, Delegato Anfia per il trasporto merci. Tali
rallentamenti nel trend di sostituzione dei mezzi destinati al trasporto merci aggravano una
situazione che già ci vede tra gli ultimi in Europa per anzianità del parco circolante (19,1 anni
contro i 13,9 di media europea).
Rinnovando l’apprezzamento per la volontà espressa dal Ministro dei Trasporti lo scorso aprile di
istituire un fondo pluriennale per il rinnovo delle flotte dell’autotrasporto, nelle more di una più
completa definizione di questo strumento si esprime la necessità di intervenire tempestivamente
con l’attuazione delle misure esistenti, a partire dalla dotazione prevista per il settore nell’ultima
legge di bilancio.
In prospettiva, come già condiviso dalle principali associazioni automotive e dell’autotrasporto, è
importante che la strutturazione di questo nuovo strumento avvenga in accordo con il principio di
neutralità tecnologica, riconoscendo il contributo dei biocarburanti (e in particolare il biometano
compresso o liquefatto) per la decarbonizzazione dei trasporti.
Tale riconoscimento dovrà essere strutturato sia tramite misure dirette di sostegno agli
investimenti in veicoli di ultima generazione che, come richiamato dallo stesso Ministro, con
l’introduzione di una fiscalità di vantaggio che supporti la transizione ecologica del settore”.
 

Il mercato dei veicoli trainati
In riferimento ai veicoli trainati, nel primo quadrimestre del 2025 registrano una crescita le regioni
del Nord-Est (+17,6%), il Nord-Ovest (+15,1%) e l’area del Sud e Isole (+1,2%),
mentre resta in flessione il Centro (-6,5%).
Le marche estere totalizzano 2.643 libretti di circolazione nel mese (+7,7%); variazione positiva
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anche per le marche nazionali (+6,6%), con 2.086 libretti.
“Ad aprile il mercato dei rimorchi e semirimorchi registra segnali positivi per entrambi i segmenti –
commenta Massimo Menci, Presidente della Sezione Rimorchi di Anfia. Segnali positivi che cogliamo
con cauto ottimismo e che purtroppo non distolgono l’attenzione dagli sforzi a cui i costruttori di
rimorchi e semirimorchi sono chiamati per rispettare gli ambiziosi target di riduzione delle emissioni
che la regolamentazione europea ha imposto al 2030. Stiamo analizzando in maniera più
approfondita i possibili impatti sul settore e lavoreremo intensamente a Bruxelles perché si riapra
la discussione sul regolamento veicoli pesanti, per un aggiustamento razionale dei target”.
 

Mercato bus in piena fase calante
Il  mercato degli autobus con ptt superiore a 3.500 kg totalizza ad aprile 2025 380 nuove
unità, con un decremento del 32,4% rispetto ad aprile 2024. Nel quarto mese dell’anno,
tutti e quattro i comparti registrano una variazione negativa: calano a doppia cifra gli
autobus adibiti al TPL (-48,1%), gli scuolabus (-25%), che invertono il trend di marzo, e i
minibus (-13,5%), seguiti dagli autobus e midibus turistici (-5,3%).
Nei primi quattro mesi del 2025, i libretti di autobus rilasciati sono 1.839 (-13,9% rispetto
a gennaio-aprile 2024). Nel quadrimestre crescono gli autobus e midibus turistici (+40,6%)
e gli scuolabus (+16,5%), mentre calano gli autobus adibiti al TPL (-28,8%) e i minibus
(-22,4%).

Secondo l’alimentazione, la quota di mercato degli autobus alimentati gas è del 22,2% a
gennaio-aprile 2025 (contro il 19,8% dei primi quattro mesi del 2024), mentre gli elettrici, ibridi
gasolio/elettrico e ibridi metano/elettrico rappresentano il 21% (21,2% a gennaio-aprile 2024).
“I dati del mercato degli autobus relativi ad aprile confermano il trend negativo per il settore; in
forte discesa soprattutto il segmento degli autobus per il trasporto pubblico locale che registra un
-48,1% rispetto allo stesso mese del 2024 - afferma Andrea Rampini, Presidente della Sezione
Autobus di Anfia. Sta iniziando l’aspettata fase calante del mercato dopo il picco dell’iniezione di
risorse del PNRR. Raggiunta l’intesa in Conferenza Unificata sulle risorse del nuovo quinquennio del
Piano Strategico Nazionale della Mobilità Sostenibile, ci attendiamo un riavvio delle gare che
speriamo possa dare altro respiro per il rinnovo di un parco mezzi italiano che, nonostante gli sforzi
degli ultimi anni, ancora oggi sconta un gap importante con gli altri Paesi europei in termini di
vetustà”.
 

Photogallery

Tags: 

Leggi anche
NEWS | 13/02/2025

Mercato autocarri e trainati: un inizio 2025 in calo. In crescita i bus

NEWS | 31/03/2023

Autocarri, rimorchi e bus: Anfia amplia l’offerta di dati e servizi con i nuovi portali

NEWS | 21/03/2022

A febbraio segno positivo per il mercato degli autocarri (+2,7%), dei veicoli trainati
(+7%) e degli autobus (dati Anfia)

ARTICOLI | 26/03/2021

L’automotive alla guida della transizione ecologica? Le proposte di Anfia, Federauto,
Unrae

ARTICOLI | 11/04/2025

Mercato veicoli industriali: a marzo 2025 nuova flessione di autocarri e bus. Anfia
sollecita interventi strutturali

 mercato VI mercato VI  Anfia-Aftermarket Anfia-Aftermarket  immatricolazioni vi immatricolazioni vi

Pubblicità | Privacy | Mappa del sito | Contatti | Chi siamo
2011-2025© Collins Editore - P.Iva 13142370157

 
Login/registrati

Network
Collins Editore
Mondopratico

Notiziario Motoristico
Notiziario Attrezzature

Catalogo Motoristico
Carrozzeria Autorizzata

Notiziario Motoristico Classic
Autofficina Autorizzata

Buyer Point
RicambistiDay

Truck Service Day
Car Service Day

Green Retail
News

Feed RSS

2 / 2

NOTIZIARIOVI.COM (WEB2)
Pagina

Foglio

14-05-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 13-19 maggio 2025 Pag. 80



SHARE













Secondo i dati di ANFIA i mezzi pesanti, bus e camion sono sempre più

elettrificati: una tendenza in aumento

Immagine creata con l’IA

Un mercato in crescita quello dei mezzi pesanti elettrici, con un’unica eccezione:

gli autocarri che nel quarto mese del 2025 – in linea con lo scorso aprile 2024 –

hanno registrato un +0%. A riferirlo sono gli ultimi dati sulle immatricolazioni diffusi

da ANFIA, sulla base dei numeri forniti dal MIT. Sono stati rilasciati 2.349

libretti di circolazione di nuovi autocarri e 1.342 libretti di circolazione di nuovi

rimorchi e semirimorchi pesanti, con ptt superiore a 3.500 kg (+17%), suddivisi in

121 rimorchi (+5,2%) e 1.221 semirimorchi (+18,3%). Sono 9.491 i libretti di

circolazione di nuovi autocarri, il 7,2% in meno rispetto al primo quadrimestre

del 2024.

Consigliati

PREMIUM

Bando Reddito Energetico
2025, in poche ore esaurite
le risorse per il Sud

La Redazione • 13 Maggio
2025

INFRASTRUTTURE

Blackout Spagna: le
differenze cruciali con il
sistema elettrico italiano

1 Maggio 2025

FOTOVOLTAICO

Incentivi fotovoltaico, tutti i
bonus 2025 per privati e
famiglie

Stefania Del Bianco • 16
Marzo 2025

In Evidenza

Mezzi pesanti elettrici: camion e autobus verso la
transizione

Paolo Travisi •  14 Maggio 2025 •  Tempo di lettura: 2 minuti

Energia Green Building PREMIUM Abbonati Accedi 

Inform

Energia 

Mercato 

Economia Circolare 

Green Building 

Mobilità 

Agrifood 

Clima e Ambiente 

Partner

Magazine

Eventi

Act

Advisory e Consulenza

Share

Agenzia di Comunicazione

About

About Us

Podcast

Career

Abbonamenti Premium

Accedi

1 / 2
Pagina

Foglio

14-05-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 13-19 maggio 2025 Pag. 81



Camion elettrico, il mercato cresce e il diesel
scende

Analizzando il mercato per alimentazione: gli autocarri elettrici e ibridi

gasolio/elettrico

rappresentano il 3,3% del totale, ma nel quadrimestre 2024 erano lo 0,8%, quindi

il mercato sta crescendo. Erano 81 le immatricolazioni nel primo quadrimestre

2024, sono 310 quelle nel 2025, con un’accelerazione del 282,7%, mentre l’ibrido

elettrico/gasolio cresce del 40%. Chiaramente a dominare sono i mezzi pesanti

alimentati a diesel, ma con una flessione di 9,5%.

“Si conferma anche nel mese di aprile la contrazione del mercato che interessa

in particolare il segmento degli autocarri pesanti – commenta Luca Sra,

Delegato ANFIA per il trasporto merci. Tali rallentamenti nel trend di

sostituzione dei mezzi destinati al trasporto merci aggravano una situazione

che già ci vede tra gli ultimi in Europa per anzianità del parco circolante (19,1

anni contro i 13,9 di media europea).

Mezzi pesanti elettrici, autobus continua la
crescita

Cala pesante per il mercato degli autobus adibiti al trasporto passeggeri, che

totalizza ad aprile 2025, 380 nuove unità, con un decremento del 32,4% rispetto

ad aprile 2024. Nel quarto mese dell’anno, tutti e quattro i comparti registrano una

variazione negativa: calano a doppia cifra gli autobus adibiti al TPL (-48,1%), gli

scuolabus (-25%), che invertono il trend di marzo, e i minibus (-13,5%), seguiti

dagli autobus e midibus turistici (-5,3%).

“I dati del mercato degli autobus relativi ad aprile confermano il trend

negativo per il settore; in forte discesa soprattutto il segmento degli autobus

per il trasporto pubblico locale che registra un -48,1% rispetto allo stesso

mese del 2024“, afferma Andrea Rampini, Presidente della Sezione Autobus

di ANFIA.

Autobus: boom degli elettrici, diesel perde
terreno

I bus alimentati a gas hanno una quota mercato del 22,2% a gennaio-aprile 2025, in

crescita dal 19,8% dei primi quattro mesi del 2024), mentre gli elettrici, ibridi

gasolio/elettrico e ibridi metano/elettrico rappresentano il 21% (21,2% a

gennaio/aprile 2024), quindi una lievissima flessione. Ma l’elettrico va benissimo: da

150 a 228 dal 2024 al 2025 con una crescita del 52%, mentre è vistoso il calo degli

ibridi, significa che si sta puntando su flotte elettriche, piuttosto che sull’ibrido a

metano o diesel. Ed anche il diesel scende di molto da un anno all’altro: -17,6%.
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Aftermarket Automotive & Flotte: tutte le notizie

Nei mesi scorsi la Commissione UE ha
valutato di introdurre incentivi per auto
elettriche a livello europeo, ma per adesso
non è passata dalle parole ai fatti
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di Raffaele Dambra14 Maggio 2025 - 17:00

Come sicuramente ricorderete, all’inizio dell’anno il
settore automobilistico europeo è stato al centro di
un acceso dibattito alimentato dalle dichiarazioni
di Olaf Scholz e Teresa Ribera durante il World
Economic Forum di Davos, quando hanno
annunciato che la Commissione europea stava
valutando l’introduzione di un piano di incentivi
auto armonizzati a livello comunitario per
stimolare l’acquisto di vetture elettriche.
L’obiettivo? Dare una scossa a un mercato
stagnante, sostenere i produttori europei in
difficoltà e accelerare la transizione verso una
mobilità sostenibile, in linea con gli ambiziosi
obiettivi di zero emissioni di CO2 dal 2035. Ma a
distanza di mesi, che fine hanno fatto queste
promesse? Facciamo il punto della situazione.

MERCATO IN CRISI E FINE DEGLI
INCENTIVI AUTO NAZIONALI

Gli ultimi mesi hanno segnato un momento di
transizione cruciale per la mobilità elettrica in
Europa. In Italia, ad esempio, il tradizionale
Ecobonus, che per alcuni anni ha sostenuto
l’acquisto di veicoli a basse emissioni, non è stato
rinnovato nel 2025, suscitando preoccupazione tra
gli operatori del settore. Una decisione simile era
già stata adottata da altri Paesi europei, come la
Germania, che hanno interrotto o ridotto i sussidi
nazionali, lasciando un vuoto nel supporto alla
domanda di auto elettriche.

In questo scenario, l’idea di un piano di incentivi
paneuropeo è apparsa come una possibile svolta. Il
cancelliere tedesco Scholz ha sottolineato la
necessità di “soluzioni pragmatiche, non
ideologiche”, proponendo premi di acquisto
uniformi per le auto elettriche in tutti i Paesi
membri dell’UE. La vice-presidente della
Commissione UE Teresa Ribera ha rafforzato il
concetto, evidenziando l’importanza di un
approccio coordinato a livello europeo, anziché
affidarsi a sussidi nazionali frammentati, spesso
esauriti rapidamente o mal calibrati.

INCENTIVI PER AUTO ELETTRICHE NEL

Che fine hanno
fatto gli incentivi
auto dell’Unione
Europea?

Euro 5: quando
non potranno più
circolare?

Sostituzione filtro abitacolo: posizioni
più comuni e i consigli utili
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PIANO D’AZIONE DELLA COMMISSIONE
EUROPEA

In questo contesto lo scorso 5 marzo la
Commissione europea ha presentato il suo Piano
d’azione per il settore automobilistico, frutto del
‘dialogo strategico‘ avviato con l’industria. Tuttavia,
le aspettative di un intervento immediato e
concreto sugli incentivi sono state in parte deluse.
Il piano non ha introdotto sussidi diretti per il 2025,
concentrandosi invece su un ruolo di
coordinamento tra gli Stati membri per ottimizzare
gli schemi di incentivi esistenti. La Commissione
ha annunciato l’intenzione di sviluppare una
‘toolbox’ di misure per sostenere la domanda di
veicoli elettrici, con possibili incentivi comunitari a
partire dal 2026, potenzialmente finanziati dal
Fondo Sociale per il Clima (86,7 miliardi di euro tra
2026 e 2032).

Tra le misure concrete, il piano prevede
investimenti significativi in altri ambiti: 570 milioni
di euro per espandere la rete di ricarica rapida nel
2025-2026, 1,8 miliardi per la produzione di batterie
made in Europe e 1 miliardo per lo sviluppo di
veicoli connessi e autonomi. Inoltre, la
Commissione ha proposto una revisione del
sistema di multe per le emissioni di CO2, poi
approvata dal parlamento UE, consentendo ai
costruttori di calcolare la media delle prestazioni
su un triennio (2025-2027) per evitare sanzioni
punitive, stimate tra 12 e 16 miliardi di euro.

Nonostante queste iniziative, il piano ha ricevuto
critiche. L’ANFIA, associazione italiana della filiera
automobilistica, ha definito il documento “non un
vero piano d’azione”, lamentando l’assenza di
misure urgenti per il settore. Anche l’ACEA,
l’associazione europea dei costruttori, ha espresso
delusione per la mancanza di fondi immediati per
stimolare la domanda, sottolineando la necessità
di un quadro coordinato di incentivi per contrastare
la frammentazione normativa e la concorrenza
cinese.
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INCENTIVI AUTO EUROPEI: COSA
ASPETTARSI PER IL FUTURO?

Per i consumatori, il 2025 si prospetta dunque un
anno di incertezza. In assenza di incentivi diretti a
livello europeo, alcune regioni italiane hanno
stanziato fondi locali, spesso riservati ad aziende o
enti, ma insufficienti a colmare il vuoto lasciato
dall’Ecobonus nazionale. Chi desidera acquistare
un’auto elettrica dovrà affidarsi alle offerte dei
produttori o valutare soluzioni come il noleggio a
lungo termine, che riducono l’impatto economico
iniziale. L’attesa di nuovi incentivi europei, previsti
non prima del 2026, potrebbe essere lunga,
spingendo molti a non posticipare l’acquisto.

Sul fronte politico il dibattito resta aperto. Alcuni
europarlamentari hanno criticato aspramente l’idea
di nuovi sussidi, definendoli uno spreco di risorse
per “auto che nessuno vuole”. Altri, invece, vedono
negli incentivi paneuropei un’opportunità per
rilanciare l’industria automobilistica europea, a
patto che siano accompagnati da investimenti in
infrastrutture e da una strategia chiara per
competere con la Cina. Il destino degli incentivi
auto europei resta quindi sospeso, in un equilibrio
precario tra l’ambizione di un futuro green e la dura
realtà economica.

#INCENTIVI AUTO #UNIONE EUROPEA
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PROFESSIONE FINANZA E MERCATO

Mercato: autocarri stabili ad
aprile, ma -7,2% nel primo
quadrimestre. Bene i trainati
(+17%)
Il settore dei mezzi pesanti segna un andamento «piatto» nell'ultimo mese,
confermando una tendenza negativa da inizio anno. In crescita invece il
comparto dei rimorchi e semirimorchi, che prosegue il suo trend positivo
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I dati resi noti da Anfia fotografano l’andamento del mercato degli autocarri, che in
aprile ha mantenuto una stabilità rispetto allo stesso periodo del 2024, con 2.349 unità
immatricolate (+0%). Un equilibrio che, tuttavia, non compensa il calo del 7,2% registrato
nei primi quattro mesi dell’anno (9.491 unità) e che anzi rallenta ulteriormente il trend di
rinnovamento del parco circolante dei mezzi per il trasporto merci, la cui età media in
Italia si attesta a 19,1 anni contro i 13,9 di media europea.

In controtendenza, il mercato dei veicoli trainati (rimorchi e semirimorchi pesanti) si
conferma dinamico, con un aumento del 17% ad aprile (1.342 unità) e del 7,2% nel
cumulato annuo (4.729 unità). A trainare la crescita è soprattutto il segmento dei
semirimorchi, con un incremento del 18,3% nel mese e dell’8% nei primi quattro mesi del
2025. I rimorchi registrano una crescita più contenuta, pari al 5,2% ad aprile e allo 0,2%
nel quadrimestre.

Sul fronte delle alimentazioni, nei primi quattro mesi del 2025 la quota di mercato degli
autocarri alimentati a gas si attesta all’1,9%, mentre si registra un aumento della quota di
mercato degli autocarri elettrici e ibridi gasolio/elettrico, che raggiungono il 3,3% del
totale (rispetto allo 0,8% dello stesso periodo del 2024).

Brent Crude Oil
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Fonte: Anfia

Luca Sra, Delegato ANFIA per il trasporto merci, nel commentare i dati, ha sottolineato
come il rallentamento nel rinnovo dei mezzi pesanti acuisca il problema
dell’invecchiamento del parco circolante nazionale e ribadendo l’urgenza di attuare le
misure di sostegno già esistenti, in attesa della definizione del fondo pluriennale per il
rinnovo delle flotte annunciato dal Ministero dei Trasporti. Sra ha inoltre auspicato che la
strutturazione del nuovo strumento debba tener conto del principio di neutralità
tecnologica, valorizzando il contributo dei biocarburanti per la decarbonizzazione del
settore.

Massimo Menci, Presidente della Sezione Rimorchi di ANFIA, pur esprimendo una cauta
soddisfazione per i segnali positivi provenienti dal mercato dei veicoli trainati, ha
richiamato l’attenzione sulle sfide imposte dalla normativa europea in termini di
riduzione delle emissioni entro il 2030, auspicando un confronto a livello europeo per
una revisione razionale degli obiettivi.
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A Verona, si discute del futuro del mercato dell’auto. La tre giorni dell’edizione

2025 di Automotive dealer day (13-15 maggio) non è solo un momento di

incontro tra gli operatori. Ma anche il momento per capire le richieste di tutta la

filiera – dal governo italiano alla Ue – per il rilancio del settore. Idee diverse,

raccolte nel convegno di apertura della manifestazione. A cui ha dato alcune

risposto il ministro dei trasporti, Matteo Salvini.

Salvare l’auto europea. Occorrono interventi e occorre fa presto: senza una visione precisa

– e di fronte alla crescita dei marchi asiatici – c’è la concreta possibilità che nei

prossimi anni si dimezzi la produzione dei veicoli all’interno della Ue. Come fare e

cosa dovrebbero fare le istituzioni? E’ stato questo il punto centrale del dibattito che ha

aperto la tre giorni dell’Automotive Dealer Day di Verona.

Abbiamo a cuore la tua privacy
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identificatori del dispositivo o analoghi identificatori online (ad es. identificatori basati
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nostri partner
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Sotto la regia della società di consulenza Quintegia, la manifestazione si è aperta con un

dibattito cui hanno partecipato i rappresentanti delle principali associazioni di categoria

dell’automotive. Ad ampio raggio, da chi sostiene che il futuro è dell’auto elettrica a chi

ritiene che è importante garantire la neutralità tecnologica a parità di calo di emissioni. Da

chi le auto contribuisce a mantenerle durante tutto l’arco di vita a chi ha i rapporti diretti

con i consumatori.

Senza dimenticare le ricadute nell’economia del paese. “Il settore automotive è un grande

attivatore finanziario e fiscale”, ha ricordato nel suo intervento Marco Stella, presidente

di Anfia (associazione delle filiera automobilistica). Per l’Italia rappresenta il 5% del

Pil, che arriva al 15% con tutto l’indotto. “Il governo ha rinnovato per tre anni i benefici

legati alle attività di ricerca sviluppo. E’ un primo passo, ma la risposta deve essere

europea. Anche da Bruxelles, è arrivata una prima risposta, con il rinvio delle multe.

Anche se ha dato un po’ di respiro, è evidente che non basterà: bisognerà rivedere la

normativa sulle emissioni di CO2 e un regolamento che è a dir poco terribile, per il

settore“.

“Il rinvio delle multe alle case
automobilistiche da parte
della Ue è solo una boccata
di ossigeno”

Ma le preoccupazioni sono anche di chi guarda al futuro prossimo. Lo ha fatto Fabio

Pressi, presidente di Motus-e. (l’associazione che ha come scopo la promozione della

mobilità elettrica). E’ partito dai dati, per certi versi clamorosi, delle ultime immatricolazioni.

“Ad aprile, l’Italia è stata in termini percentuali il primo mercato europeo, con

un aumento del 110,38% rispetto ad aprile 2024, con una quota di mercato salita al

4,76%. Ma il dato non deve ingannare, rimaniamo distanti rispetto al resto d’Europa“.

Prendendo proprio i dati forniti da Motus-e, la quota di mercato delle auto elettriche è

attestata al 18,18% in Francia, al 17,01% in Germania, al 6,98% in Spagna e al

20,75% nel Regno Unito. Nello stesso mese, la market share in Italia era stata del

5,17%. Per Pressi è importante che “ci siano certezze per il mercato“, perché secondo gli

obiettivi l’Italia dovrebbe immatricolare nei prossimi anni 6 milioni di veicoli elettrici. Un

obiettivo al momento molto complicato da raggiungere.

Un altro tema ha guidato tutti gli interventi all’incontro istituzionale dell’Automotive Dealer

Day: la necessità di sostituire il parco auto circolante. Uno dei più “anziani” d’Europa, dove

il 25% di veicoli sta nella categoria compresa da Euro 0 a euro 4. E che ha una età

media di 13 anni. Sull’argomento è andato molto diretto Michele Crisci, presidente di

Unrae (l’associazione dei marchi stranieri in Italia). “Il principale limite italiano è la

mancanza di una strategia precisa. Troppi annunci anche mal interpretati su

provvedimenti che alla fine hanno portato benefici molto relativi. E’ il caso degli ultimi

incentivi, bruciati in sette ore“. Così come ha rimarcato gli errori compiuti dal legislatore

sulla fiscalità legata alle flotte aziendali.
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Load More

Automotive Dealer Day: il
Ministro Salvini ha
ammesso l’errore sulla
fiscalità delle auto aziendali
a ha promesso la fine del
superbollo

Quest’ultimo è un tema ripreso anche da Alberto Viano, presidente di Uniasa

(associazione degli autonoleggi e degli operatori sharing). A cominciare da una forte

critica alle scelte del governo: “Mai ci saremmo aspettati una riforma che ci ha fatto fare

passi indietro e che è stata approvata diversamente da come era stato concordato“. La

categoria chiede innanzitutto di rivedere la deducibilità fiscale che in Paesi come Germania,

Uk e Spagna è al 100%, mentre in Italia è solo al 40%. Viano ha anche ricordato

come il settore delle auto aziendali potrebbe essere fondamentale per la sostituzione del

parco auto, visto il tasso di ricambio e il fatto che rappresenta il 34% del circolante.

Molto severo il giudizio nei confronti di Bruxelles da parte di Plinio Vanini, presidente di

Federauto (l’associazione dei concessionari auto). Critico sia sugli obiettivi al 2035

(“Scelta ideologica e unilaterale”), sia sul rinvio delle multe. “L’Unione europea ha solo

spostato nel tempo la data della sentenza. Ben diverso sarebbe stato se avesse deciso di

azzerare le multe“. Negativo il suo giudizio anche sulle politiche di rottamazione (“Non

risolvono il problema“). A sua volta ha chiesto una diversa fiscalità sulle nuove

immatricolazioni nonché l’abolizione del superbollo.

A rispondere a nome del governo ci ha pensato il ministro dei Trasporti Matteo Salvini.

Il quale ha ammesso che “sulle flotte aziendali è stato commesso un errore” e ha aperto

alla possibilità di abolire il superbollo “che prevede un mancato incasso di soli 200

milioni“. Ha ribadito la sua totale contrarietà al tutto elettrico, contestando le scelte in

tema di decarbonizzazione da parte della Ue: “Hanno commesso il delitto perfetto, perché

mentre l’Europa continua a diminuire le sue emissioni, altrove a cominciare dalla Cina, si

inquina senza che ci sia un domani. Ma così facendo stiamo uccidendo un settore“.

-Iscriviti alla newsletter e al canale YouTube di Vaielettrico-
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